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Che cosa c'è dietro g l i attacchi a l n. 2 dei colonnel l i Pattakòs ? 

Interrogativi ad Atene 
sui piani di Papadopulos 

Non sono ancora chiare le dimensioni reali delia controversia scoppiata all'interno del regime 
Scontro fra duri e «l iberal i»? - Voci su un rientro in Grecia del capo della destra Karamanlis 

Nostro servizio 
La polemica tra il genera

le Pattakos e il quotidiano 
di Atene Ele/theros Kosmos, 
ufficioso del regime e vicino 
al colonnello Papadopulos, 
continua. E' del tutto im
probabile che questi attacchi 
non abbiano l'avallo di Papa
dopulos Il direttore del gior
nale Konstantopulos, tra 1 pro
tagonisti del colpo di • Stato 
del 1967, in tre consecutivi 
editoriali ha duramente attac
cato Pattakos, vice-presiden
te del Consiglio e comandante 
della brigata corazzata che la 
notte del 21 aprile 1967 aveva 
occupato i punti nevralgici 
di Atene. Pattakos. al quale 
fanno capo 1 duri del regime, 
si era esplicitamente pronun
ciato in un'intervista al Dai
ly American di Roma contro 
le ingerenze e le pressioni 
della NATO a favore di un 
ripristino del parlamentari
smo in Grecia. Pattakos ave
va anche respinto senza mezzi 
termini l'idea avanzata nei 
giorni scorsi dallo stesso Ko-
stantopulos di abolire la legge 
marziale tuttora vigente nei 
soli centri di Atene, del Pi
reo e di Salonicco, come ul
teriore manifestazione" della" 
propria forza e stabilità. 

« I membri della NATO — 
aveva detto Pattakos — non 
hanno diritto di interferire.. 
Ciò sarebbe un suicidio per 
la NATO La Grecia è so
pravvissuta nel passato senza 
la NATO. La Grecia ha una 
storia di 5.000 anni che nes
sun altro paese della NATO 
ha ». In passato. Pattakos ave
va usato lo stesso linguaggio 
duro per respingere le pres
sioni della diplomazia ameri
cana a favore del re in esi
lio e degli uomini politici di 
destra esautorati dal regime 
militare. Questa volta a pro
vocare l'ira di Pattakos non 
è stata soltanto una recente 
risoluzione d e 1 l'assemblea 
parlamentare della NATO nel
la quale si chiedeva che in 
Grecia venisse ristabilita la de
mocrazia: sembra che le pres
sioni esercitate dagli USA e 
dalla NATO per un ricupero 
degli uomini politici di de
stra da parte del regime mi
litare siano accresciute negli 
ultimi tempi. T giornali di 

Atene avevano accennato ad 
un'eventuale amnistia e al
l'annuncio della data delle 
prime elezioni legislative do
po il colpo di Stato in occa
sione del discorso program
matico di fine d'anno che Pa
padopulos pronuncerà entro i 
prossimi giorni. Si è parla
to con insistenza della possi
bilità che 11 vecchio leader del 
la destra Karamanlis, in esilio 
dal 1963 in Francia, rlentras 
se in Grecia per capeggiare 
un governo di « unità nazio
nale», conservatore e anti
comunista. Tale governo do 
vrebbe accettare sia la costi
tuzione che le leggi istltuzio 
nall elaborate dal regime del 
colonnelli e per le quali si 
era duramente battuto lo stes
so Karamanlis negli anni ses 
santa. 

E' contro una « liberalizza
zione » del regime che si bat
te Pattakos. Quanto all'even
tualità di un ritorno di Ka
ramanlis, Pattakos, sia pure 
indirettamente ha detto che 
a suo parere non esiste og
gi in Grecia un uomo capa
ce di sostituire Papadopulos. 

Ora molti si chiedono se 
questi attacchi dell'ufficioso 
del regime a Pattakos non 
siano un preambolo alla sua 
estromissione oppure lo 
scoppio di una lunga crisi la
tente tra due fazioni all'in
terno della Giunta militare 
che da sei anni governa la 
Grecia. La grande incognita 
rimane comunque l'impreve
dibile Papadopulos. questo 
oscuro ufficiale del servizi 
segreti, il quale è riuscito ad 
Imporre la sua dittatura per
sonale. Che cosa farà? Si li
bererà del suo collaboratore 
più stretto con la stessa di 
sinvoltura con la quale un an
no fa si sbarazzava dell'in 
gombrante reggente, il gene 
rale Zoitakis? E' interessan 
te rilevare l'appoggio indiret
to che in questi giorni sii vie
ne dalla stampa occidentale 
filo-atlantica, la quale si è 
letteralmente scagliata contro 
Pattakos « indignata » per 1 
suoi attacchi alla NATO. 

Il giornale Vima crede di 
essere a conoscenza dell'esi
stenza di un piano quinquen
nale politico già progettato 
dal regime e che prevede la 
graduale applicazione della 

nuova costituzione redatta dal 
governo al potere nel 1968 at
traverso varie tappe quale, 
prima, la costituzione della 
corte suprema una specie di 
tribunale politico con ampi 
poteri, quindi la rimessa in 
vigore delle leggi sulle atti
vità dei partiti politici e, na
turalmente, l'abolizione della 
legge marziale ancora in vi
gore nel centri urbani di Ate
ne, del Pireo e di Salonicco. 
In questo senso l'imminente 
discorso alla nazione di Pa
padopulos non sarà privo di 
colore politico, afferma il 
Vima. 
• In questo groviglio di con
traddizioni fra « democrazia » 
atlantica e rigidità dei colon
nelli di Atene, vi è natural
mente molto spazio per ogni 

genere di confusioni anche in
tenzionate e di ingenuità. Per
sino tra le forze democratiche 
c'è chi preferisce trincerarsi 
dietro un'intransigente ostilità 
ad ogni ipotesi di «evoluzione» 
o di « liberalizzazione » del re
gime attuale, mentre altri prò 
spettano con vivo interesse 
l'ipotesi di mutamenti tali da 
permettere una ripresa del 
movimento democratico. Quan
to vi sia di reale e di attendi
bile in queste ipotesi e quanto 
profondo sia il conflitto tra 
Papadopulos e i duri della 
Giunta militare, lo sapremo 
forse soltanto dopo il discorso 
tanto atteso del dittatore 
greco 

Antonio Solaro 

Dopo la sospensione ordinata dalla Corte supremi USA 

Ora in Florida 
di nuovo la 

pena di morte 
Il provvedimento rimetterà sicuramente in discussione 
la decisione che aveva bloccato tutte le esecuzioni 
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TALLAHASSE (Florida), 9 
Il governatore della Florida, 

Askew ha firmato, ieri, 11 de
creto che ripristina la pena 
di morte nello Stato, 

La Florida diviene così 11 
primo Stato a rimettere in vi
gore la pena capitale in Ame
rica. Negli USA, dal giugno 
scorso, non erano state più 
eseguite condanne a morte in 
seguito a un verdetto della 
Corte suorema che aveva di
chiarato la incostituzionalità 
della pena di morte « nel mo
do in cui era stata applicata 
sino a quel momento». La 
decisione del governatore del
la Florida è diventata imme
diatamente esecutiva e farà 
certamente giurisprudenza 
per il resto del paese, dato 

I lavor i del congresso nazionale del CIF 

I problemi sociali nel dibattito 
del movimento femminile cattolico 

1 Si è svolto a Roma il con
gresso del Centro Italiano 
femminile (CIF). organizzazio
ne delle donne cattoliche. 

La relazione della presiden
te, Aida Miceli, ha affermato 

• la validità della nuova for
mula decisa due anni fa con 
cui il CIF aveva inteso mo
dificare la vecchia struttura 
centralizzata per un tipo di 
organizzazione fondata sui 
« gruppi di base » e aperta 
ai problemi della società. 

Facendo un consuntivo la 
relatrice ha ricordato il con-

r tributo di studi e di Iniziati
ve del CIF per la soluzione 
dei problemi dell'adozione, 
della riforma del diritto di 
famiglia, degli asili-nido, del
la tutela della lavoratrice ma
dre. del divieto del licenzia
mento per matrimonio e ha 
fatto riferimento agli spazi 
nuovi aperti dall'avvento del-

, le Regioni alla partecipazio
ne delle donne alla soluzio
ne dei problemi e alla ge
stione dei servizi sociali. Que

sto impegno — ha detto — 
deve ora continuare. 
' La relazione è stata tutta
via vuota di ogni riferimen
to ai problemi politici più acu
ti del momento ed estrema
mente generica ed ambigua 
circa le specifiche questioni 
femminili quali l'aumento del
la disoccupazione particolar
mente pesante tra le donne, 
l'attacco del governo di cen
tro-destra all'attuazione della 
legge sugli asili-nido, la man
canza di una rete nazionale 
pubblica di scuole materne, il 
dichiarato proposito di una 
parte della DC di modificare 
al Senato la riforma del di
ritto di famiglia 

Della riforma dell'assisten
za si è parlato per ribadire 
« la libertà dell'intervento pri
vato come salvaguardia di un 
fondamentale diritto di liber
tà del cittadino », tesi con cui 
si vuole difendere, in sostan
za, l'attuale strapotere delle 
organizzazioni religiose 

Il dibattito ha registrato al

cuni spunti polemici: agli in
terventi delle delegate di Mi
lano e Torino che ripropone
vano un ritorno alle rigide 
chiusure del passato, altre de
legate (Treviso, Napoli, Man
tova, Roma) hanno sostenuto 
l'esigenza di una distinzione 
tra compiti delle Istanze re
ligiose e quelli politici del 
movimento. 

L'on. Maria Eletta Martini 
ha sostenuto l'importanza del
la legge di riforma del dirit
to di famiglia varato alla Ca
mera. frutto della intesa tra 
forze cattoliche e laiche, chie
dendo che quel testo sia ra
pidamente approvato al Se
nato. Per quanto riguarda i 
servizi sociali la on. Martini 
ha detto che il CIF deve im
pegnarsi per l'attuazione di 
una rete pubblica di scuole 
materne stimolando l'iniziati
va degli enti locali: solo laddo
ve non fosse possibile ottene
re la scuola pubblica sarebbe 
giustificata la presenza della 
iniziativa privata. -

che la prima condanna a moi 
te futura, seguita da un ap 
pello alla Corte suprema, ob 
bligherà quest'ultima a chia 
rire il precedente verdetto 
sulla definizione di « inco 
stituzionalità » data alla pe 
na di morte. 

La notizia ha, ovviamente 
riaperto subito le polemiche 
sulla « uccisione in nome del 
la legge». 

Nel penitenziari american 
erano diverse centinaia i con 
dannati che si trovavano nel 
le celle della morte, quando 
la pena di morte era stata 
sospesa per decisione della 
Corte suprema. Fra questi 
c'erano alcuni notissimi per 
sonaggi come 11 giovane ara
bo accusato di avere ucciso 
Robert Kennedy e Charles 
Manson condannato per la 
strage di Bel Air e l'uccisio 
ne di Sharon Tate. 

Per 1 condannati, owlamen 
te, si era trattato di una pia 
cevole sorpresa, ma molti ave 
vano lscenato vere e proprie 
manifestazioni di protesta. In 
realtà, proprio in America. 
l'aumento della delinquenza 
ha ampiamente dimostrato 
che la pena di morte non con
tribuisce affatto ad eliminare 
11 problema. Negli ultimi 40 
anni, negli USA, sono state 
portate a «definitiva conclu
sione » ben 4 mila sentenze di 
morte e le statistiche sul ban
ditismo non hanno mai ac
cennato a scendere. Alcuni 
casi clamorosi hanno poi mes
so sotto accusa tutto il siste
ma giudiziario americano 
messosi spesso al servizio del 
potere esecutivo e dei servi
zi di spionaggio con la con
danna. per esempio, alla se
dia elettrica dei coniugi Ro-
semberg. due persone inno 
centi che non vollero divenire 
strumento di provocazione 
antisovietlca Altro caso cla
moroso che suscitò grande 
emozione nell'opinione pub 
blica. fu quello di Chessman. 
il famoso «bandito della luce 
rossa» che per dodici anni 
fu tenuto nel braccio della 
morte. La decisione del go
vernatore della Florida rimet
te ora in discussione la deci
sione della- Corte suprema 
che dovrà nuovamente pro
nunciarsi sulla pena di morte 
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ganizzazioni democratiche di 
massa. Sta di fatto, comun
que, che in diverse regioni 
(Veneto, Liguria. Toscana) e 
in molte altre località il Par
tito ha superato la punta del 
7 maggio e va persino oltre 
la somma dei voti allora ri
portali da noi e dal PSIUP. 

Quali conseguenze po
tranno avere sul piano po
litico più immediato i r i 
sultati delle elezioni dei 
26 novembre? 

Lo schieramento di centro
destra, come ho detto, ha su
bito un colpo. Non vogliamo 
dire che si tratti di un colpo 
decisivo, ma esso acquista 
tanto più valore in quanto si 
aggiunge a tutta una serie di 
smacchi che il governo An-
dreotti-Malagodi ha dovuto re
gistrare. specialmente nelle 
ultime settimane. Basta ricor
dare. sia pur sommariamente. 
alcuni fatti II governo voleva 
imporre al Parlamento, anche 
ricorrendo al ricatto di un vuo
to legislativo, l'approvazione a 
tambur battente della sua con 
tronforma suĵ  fitti agrari. Al 
la fine. però, si è stati co
stretti ad accettare il confron
to in Parlamento ed intanto a 
varare un provvedimento di 
proroga degli attuali fitti. 

Il governo si è intestard.to 
sul suo decreto per gli aumen
ti agli alti dirigenti statali e 
la Corte dei conti, per- la se-. 
conda volta, ha registrato con 
riserva quel decreto, sicché 
Andreotti deve affrontare su 
di esso l'aula parlamentare. 

Una cosa analoga è avvenu 
ta crc: la mancata conversione 
del decreto sulle agevolazioni 
privilegiate ai grandi gruppi 
petroliferi. 

Significativo è anche quanto 
è accaduto nell'ultima riunio
ne della Commissione esten 
della Camera dove la passivi 
tà e l'inerzia del governo sui 
maggiori problemi internazio
nali. e in particolare sul Viet 
nam e sul riconoscimento del'a 
Repubblica Democratica Tede 
sca. sono state oggetto di dure 
critiche non soltanto da parte 
nostra, ma anche da esponenti 
delia stessa Democrazia cri 
stiana 

Sempre limitandosi ai fatu 
delle ultime settimane, si puA 
ricordare sia il convegno a 
Cagliari delle regioni meridio 
nalì dove la politica governa 
Uva è stata messa sotto accu 
sa sia il fallimento delle ma 
novre verso i ' sindacati, eh? 
hanno respinto iintanamenf1 

le proposte governative , 
Ma su altri due aspetti vor ' 

rei in particolare richiamar? 
F«tten2ione Innanzitutto In 
stato in cui versa attualmente 
la scuola italiana E' noto che 
questo.inverno si era. prese,!». 
tato come capace di garantire, 

quanto meno, un ordinato svol 
gimento dell'anno scolastico-
Ebbene, tutti oggi possono co
statare che purtroppo nella 
scuola regna il massimo disor 
dine. Tutta la scuola, dagli in 
segnanti agli studenti, è in 
agitazione. Nessun governo 
era riuscito a suscitare tanta 
avversione nei suoi confronti 
nel mondo della scuola. > 

Analoghe considerazioni pos 
sono farsi per quel che riguar 
da io stato della pubblica am 
ministrazione. Anche qui. per 
un governo che si era presen
tato nel nome dell'efficienza 
il risultato è del tutto fallimen 
tare. Basta pensare alla quasi 
totale paralisi di vasti settori 
dell'apparato statale e al caos 
in cui versano interi servizi 
come quelli delle poste e delle 
comunicazioni aeree. E* vero 
che il governo addossa ogni 
responsabilità alle agitazioni 
del personale Ma proprio la 
esistenza di così vaste agita 
zioni è la prova della inetti 
tudine del governo e della sua 
incapacità a risolvere positi
vamente i problemi della pub
blica amministrazione e dei 
servizi, ponendo riparo a uno 
Stato di cose non più tollera
bile sia da centinaia di mi
gliaia di dipendenti pubblici 
sia dalla generalità dei citta 
dini 

Come giudichi la posizio
ni delle diverse forze poli
tiche di fronte a questa 
situazione? 

Il fatto più importante è 
la crescita dell'opposizione po
polare. Ma sono significative 
anche le sempre più evidenti 
manifestazioni di critica e di 
opposizione aperta o di presa 
di distanza nei confronti del 
governo Andreotti-Malagodi. 
che si sviluppano all'interno 
della DC 

Se si guarda alle posizioni 
di vasti setton della DC sem 
bra quasi di essere tornati a 
una situazione analoga a quel 
la nella quale un governo di 
retto e composto da democri
stiani veniva considerato dalla 
stessa Democrazia cristiana 
come un « governo amico ». 
Una certa delusione sì avver 
te ormai anche in determinati 
settori del mondo economico. 

' Quale bilancio complessi
vo si può dunque irmm a 

. . proposito della attività del
l'attuale governo? . 

E' innegabile che questo 
governo non può presentare 
in nessun campo, un risultato 
positivo, fosse pure su una s o 
la questione AI contrario, tut
ti i problemi del Paese — dai 
problemi economici e socia u 
(è sufficiente pensare alla si
tuazione dei prezzi, dell'oca] 
nazione e degli investimenti) 
a guelli dei servizi e dell'ordi
ne democratico — si vanno 

acutizzando all'estremo. Par
ticolarmente gravi sono l'iner
zia e la tolleranza del gover
no nei confronti delle de
littuose attività dei neofa 
scisti. A coloro i quali so
stengono che la caduta di que
sto governo determinerebbe 
un vuoto di potere, rispondia
mo che un reale vuoto di po
tere democratico già oggi esi
ste. e il Paese lo sta pagan
do pesantemente. 

Da quanto hai detto pri
ma a proposito dell'oppo
sizione o del sostegno piut
tosto imbarazzato di cui il 
ministero Andreotti-Mala
godi è oggetto anche den
tro la Democrazia cristia
na, dovrebbe dedursi che 
esso è dunque ormai alle 
corde e ha I giorni contati. 

In realtà la situazione è 
più complessa. E* un fatto che 
il governo appare sempre più 
logorato e che è stato indebo
lito da una serie di colpi che 
ha ricevuto. Ma è altrettanto 
vero che esso cerca di mano
vrare per rafforzarsi, e che 
spera intanto, durando in ca
rica anche per l'indecisione 
di determinate forze della 
maggioranza che pure gli so
no ostili, di riuscire a consoli
dare le proprie posizioni La 
manovra è essenzialmente di
retta a ricercare il sostegno 
degli ambienti più conservato
ri sia del mondo economico 
sia dell'apparato dello Stato 
sia dell'opinione pubblica. In 
questo senso vanno intesi gli 
atti del governo a favore del-
1 alta dirigenza dello Stato. 
degli speculatori sulle aree 
(con la mancata attuazione e 
il tentativo di peggioramento 
della legge per la casa), così 
come l'annunciato disegno di 
legge per le Università e quel 
lo che intende introdurre il 
fermo di polizia. 

Ciò che più colpisce, però. 
e che è davvero singolare e 
quasi paradossale è che in tut 
te queste manovre è presente. 
sì. un elemento di pericolosità. 
ma anche di sterile velleitari 
smo e addirittura di inganno 
nei confronti di quelle stesse 
categorie o settori dell'opinio
ne pubblica verso i quali so
no dirette. 

. I n che senso parli di veK 
leìtarismo • di inganno? 

' E* semplice: in sostanza 
il governo anche per la esi 
guità . della _• sua base parla
mentare. non riesce a realiz
zare concretamente neanche 
questo tipo di misure di mar
ca moderata o reazionaria ri
volte a propiziarsi i favori dei 
gruppi più conservatori. -

L'on Andreotti sta facendo 
la figura di un grande sven-
tolatore di bandiere: compie 
dei gesti, fa promesse, annun
cia progetti di legge, ma sa 
egli stesso di non poter man

tenere quel che promette. Può 
pensare davvero l'on. Andreot
ti. per esempio, di far pas
sare un provvedimento come 
il fermo di polizia? Egli non 
è tanto ingenuo da non aver 
calcolato in precedenza che 
contro un simile provvedimen
to non solo si sarebbe creato 
un vastissimo schieramento di 
opposizione, ma che noi comu
nisti siamo pronti a condurre 
una durissima battaglia, fino 
all'ostruzionismo, ove esso si 
rendesse necessario, per non 
farlo passare. Né ci si può 
illudere che passino impune
mente modifiche peggiorative 
alla legge per la casa o il 
nuovissimo provvedimento su
gli Atenei. Sono tutti gesti 
gravi, questi del governo di 
centro-destra, ma anche illu
sori e vani, che rimarranno 
nel limbo delle intenzioni. 

Viene da domandarsi, al
lora, dove è andata a f i 
nire la tanto vantata • con
cretezza » dell'on. An
dreotti. 

Appunto. E' l'on. Andreot
ti — il quale ad ogni pie so
spinto afferma che il governo 
è tutto dedito a fare cose con
crete. mentre i partiti si li
miterebbero alla pura azione 
propagandistica —, è proprio 
lui che compie gesti vacui, 
che fa mera propaganda, in
gannando coloro stessi ai 
quali piacciono i suoi indiriz
zi e consentono con le sue 
intenzioni. 

E tuttavia, per quanto vel
leitaria tale politica, che ri
sponde ad una logica di de 
slra e ad un preciso calcolo 
politico, mantiene una sua 
pericolosità: pnma di tutto 
perché aggrava tutti i proble
mi del Paese e rischia di pa
ralizzare l'attività legislativa 
e amministrativa e poi per
ché tale agitar di bandiere 
iell'on Andreotti eccita e 
chiama a raccolta i gruppi 
più conservatori e reazionari 
della società italiana, stimo
lando le tendenze verso so
luzioni autoritarie 

Oa quanto hai detto non 
si può davvero dedurre 
che la opposizione del PCI 
all'attuale governo sia 
e morbida ». Eppure vi è 
chi sostiene che, tutto som
mato, • pur criticandolo, i 
comunisti non sarebbero 
conseguenti nella lotta per 
farlo cadere. 

Sciocchezze Quello che noi 
comunisti diciamo lo faccia 
mo sempre seguire coerente 
mente dai fatti e dall'azione. 
E' evidente che anche nella 
situazione creata dal governo 
di centro-destra, un partito 
come il nostro non cessa di 
rafforzarsi Ma esso si raf
forza anche e soprattutto per
ché si batte con fermezza non 
solo contro i suoi singoli at

ti, ma per rovesciarlo. * '- -
Lo so che la tesi di una 

nostra presunta tiepidezza 
verso il governo Andreotti-
Malagodi — tesi quanto meno 
ridicola — circola in alcuni 
ambienti, ed in particolare in 
certi settori della maggioran
za che si dicono ostili al 
centro-destra. Ma siamo pro
prio noi a richiamare costoro 
alla coerenza. Perché, pur 
rendendosi conto della nega
tività e pericolosità dell'at
tuale governo, essi non com
piono atti politici conseguen
ti che contribuiscano a farlo 
cadere? 

Per quanto ci riguarda, noi 
non solo agiamo coerentemen
te per far cadere al più pre
sto questo governo, ma ab
biamo dichiarato, nel comu
nicato della Direzione del 7 
dicembre, che l'opposizione 
del PCI sarebbe diversa nei 
confronti di un nuovo gover
no che. non ricadendo nelle 
già fallite formule ed espe
rienze del passato, sia netta
mente chiuso ai partiti di de
stra ed impegnato a risolvere 
concretamente e positivamen
te i più urgenti problemi del 
Paese. 

Come definiresti, in sin
tesi, la prospettiva per la 
quale il Partito comunista 
lavora e si batte? 

Farei qui una distinzione. 
che nbn è. però, quella fra 
tempi lunghi e tempi brevi. 
ma tra prospettiva generale 
e obiettivi immediati. 

Con la prima è chiaro che 
mi riferisco a quella che è 
stata formulata e definita nel 
nostro XIII Congresso: la pro
spettiva cioè dì una svolta 
democratica che sia fondata e 
si realizzi nell'incontro e nel
la collaborazione fra le gran
di componenti popolari che 
costituiscono le forze fonda 
mentali della • odierna realtà 
italiana. Solo compiendo que
sta svolta è possibile dare 
una soluzione stabile ed or
ganica alla crisi che vive il 
Paese. E' questa la nostra ir
rinunciabile prospettiva gene
rale: e guai a noi. guai al 
Paese se l'abbandonassimo. 

Ma lavorando per essa noi 
ci preoccupiamo anche di fa
re. e di far compiere i passi 
in avanti necessari e possi 
bili che vadano in quella di
rezione: ci battiamo cioè per 
la caduta di questo governo 
e per una inversione di ten 
denza. E per questo dichia
riamo che nei confronti di un 
governo che sia nettamente 
chiuso a destra e dia affi
damento di saper avviare a 
soluzione i più urgenti pro
blemi de) Paese la nostra op
posizione sarebbe di tipo di
verso. Questo non vuol dire 
un'opposizione più fiacca o 
arrendevole. Vuol dire, sem
plicemente. che la nostra op
posizione non sarebbe intran

sigente e sistematica come 
quella contro questo gover 
no. ma terrebbe conto del fat
to che il clima generale del 
Paese tornerebbe ad essere 
più civile e disteso, i rappor 
ti politici e parlamentari di 
verrebbero meno aspri e più 
costruttivi. . . 

In ogni caso, noi torniamo 
ad insistere sul fatto che per 
creare le condizioni positive 
della caduta del ministero 
Andreotti-Malagodi e della 
costituzione di un'alternativa 
democratica, è indispensabile 
lavorare in profondità, in 
mezzo al popolo, per esten
dere le lotte popolari, i mo 
vimenti di massa, le iniziati
ve politiche e, cosi, modifica
re i rapporti di forza ne) 
Paese. 

Le soluzioni governative 
che potranno succedere alla 
coalizione di centro-destra di 
penderanno in misura deter 
minante dall'ampiezza, da! vi 
gore e dai contenuti di questi 
movimenti, dalle convergenze 
unitarie che si creeranno ne! 
paese. 

Ci sembra che proprio 
su questa strada ci si è 
già cominciati a muovere. 

Infatti le lotte di massa fin 
qui condotte e in corso sono 
una realtà altamente positi
va. sia per l'energia con cui 
sono portate avanti, sia per 
gli obiettivi che esse perse 
guono. sia per le alleanze e 
convergenze che esse sono 
riuscite a determinare. Mi 
riferisco anzitutto alle pos 
senti agitazioni sindacali ie 
ri dei chimici e oggi dei me 
taimeccanici e degli edili. Mi 
penso anche alle lotte neh* 
campagne per i fitti agrari; ai 
giovani, agli studenti e agi 
insegnanti di ogni ordine *• 
grado, e dei più vari orien 
tamenti sindacali e politici 
che sono in lotta per la rifor 
ma della scuola, per la de 
mocrazia e per la serietà 
nella scuola, e a tutti gli al 
tri statali, alle donne che si 
battono per l'occupazione 
per lo sviluppo dei servizi so 
ciali. per la scuola materna 
e della prima infanzia. E nv 
riferisco anche ad iniziative 
politiche come la Conferenza 
promossa a Cagliari dalle Re 
gioni meridionali o come i 
movimenti che si vanno svi 
luppando contro il fermo di 
polizia, per la riforma demo 
cratica dei codici, per un rin 
novamento nell'amministra 
zione della giustizia, per ì pn 
teri delle Regioni e così via. 
In conclusione, l'essenziale è 
che su tutti i terreni il mo
vimento operaio, popolare e 
democratico sviluppi la prò 
pria iniziativa, non si limiti 
alla difensiva, imponga a tut
te le forze politiche e demo 
cratiche un confronto costrut
tivo fondato sulle reali esi
genze del Paese. 

r" 

W^v /> 

A cura di Domenico Porzio. 
28 illustrazioni. 
480 pagine. Lire 5000. -

Elio Vittorini 
NOME 
E LAGRIME 
200 pagine. Lire 2500. 
Collezione 
Scrittori italiani e stranieri. 

Maria Bellone! 
TU VIPERA 
GENTILE 
300 pagine. Lire 3000. 
Collezione 
Scrittori italiani e stranieri. 

Thomas Tryon 
L'ALTRO 
336 pagine. Lire 3000. 
Collezione 
Scrittori italiani e stranieri. 

Herman Wouk 
VENTO DI GUERRA 
1120 pagine. Lire 5000 
Collezione Omnibus. 

Bruno Tacconi 
LA VERITÀ* 
PERDUTA 

736 pagine. Lire 4500. 
Collezione Omnibus. 

classici 
Giacomo Leopardi 
ZIBALDONE 
DI PENSIERI 
Saggi di S. Solml 
e G. De Robertis. 
Scelta a cura di A.M. Moronl. 
2 volumi in cofanetto. 
1400 pagine. Lira 2500. 
Collezione Gli Oscar. 

Hugo von Hofmannslhal 
NARRAZIONI 
E POESIE 
A cura di Giorgio Zampa. 
960 pagine. Lire 6000. 
Collezione 1 M'Cetani. 

musica, teatro 
letteratura 
Harold C. Schonberg 
1 GRANDI 
MUSICISTI 
78 illustrazioni. 
603 pagine. Lira 6500. 

Cesare Molinari 
TEATRO 
450 illustrazioni a colori • In ntrt» 
324 pagine. Lire 8000. 

Emilio Cacchi 
LETTERATURA 
ITALIANA -
DEL NOVECENTO 
A cura di Pietro Citati. 
2 volumi. 
234 illustrazioni. 
1412 pagine. Lire 12.000 

l'utile e 
il dilettevole 
Maurlco Mességué 
HA RAGIONE 
LA NATURA 
Segreti di saluta a di belltzza 
8 tavole a colori. 
272 pagine. LJre 3500. 

Derek • Julia Parker 
L'ARTE 
DELL'ASTROLOGO 

gialli 
LE COPPIE INFERNALI 
A cura di Oreste del Buono. 
464 pagine. Lire 4000. 
Colleziono Omnibus Gialli. 

storia 
RoyA. Medvedev 
LO STALINISMO 
750 pagine. Lire 4500. 
Collezione Le Scie. 

Dominique Laplerre 
Larry Collins 
GERUSALEMME! 
GERUSALEMME! 
640 paqine. Lire 4000. 
Collezione Le Scie. 

fumetti 
I CENTO VOLTI 
A FUMETTI 
DI PIERINO LA PESTE 

660 pagine. Î re 4000. 
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